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(d. n.) L’assalto alla
chiesa dei Carmini e al
suo parroco gli costa un
anno e due mesi di re-
clusione, oltre ad una
multa di 500 euro. Il per-
dono giudiziario, dopo
quello del sacerdote,
glielo ha concesso il giu-
dice Michele Bianchi
che gli ha sospeso la pe-
na e gli ha permesso, a
rigor di legge, di torna-
re in libertà.

Tiziano Sciarrelli, 34
anni, residente in città,
ha patteggiato ieri mat-
tina in tribunale dove è
stato processato per di-
rettissima. Dopo l’arre-
sto compiuto dalle vo-
lanti della questura, il
pm Angela Barbaglio
gli contestava la tentata
rapina impropria, le mi-
nacce, le ingiurie e il
danneggiamento.

Le manette erano
scattate nel tardo pome-
riggio di giovedì. Come
ha spiegato don Silvio
Parlato, il parroco dei
Carmini, che è stato sen-
tito a lungo in aula, ver-
so le 17.40 Sciarrelli è
entrato in chiesa. «Ero
in studio, e ho buttato
l’occhio sulle telecame-
re interne collegate alla chiesa», ha
spiegato il prete, che ha riferito di
aver visto l’uomo che si muoveva in
maniera sospetta armeggiando sulle
cassette delle elemosine, poste vicino
all’ingresso. Don Silvio con rapidità
si è precipitato dalla canonica in chie-
sa, sorprendendo Sciarrelli. Quest’ul-

timo, per nulla intimo-
rito, lo ha affrontato
riempendolo di insulti
e inseguendolo. Don
Silvio è scappato fuo-
ri, l’altro ha cercato di
colpirlo con un calcio
ma il sacerdote, che ha
40 anni di più dell’arre-
stato, prima lo ha cen-
trato con una sbarra di
ferro alle gambe e poi
lo ha immobilizzato a
terra. Sciarrelli è riu-
scito ad estrarre dalla
tasca un paio di forbi-
ci, con le quali ha feri-
to il prete e gli ha fatto
cadere gli occhiali a
terra, prima che don
Silvio lo disarmasse.
Con l’aiuto di un pas-
sante il parroco ha poi
chiesto aiuto alla poli-
zia, e lo ha consegnato
ai poliziotti delle vo-
lanti. Questi ultimi
non hanno avuto altro
da fare che ammanet-
tarlo, portarlo in que-
stura ed arrestarlo per
la tentata rapina. In ta-
sca gli hanno trovato
degli arnesi da scasso;
Sciarrelli, peraltro,
non era riuscito a por-
tare via nulla.

Il coriaceo e corag-
gioso don Silvio - che ha precisato che
installerà altre 3 telecamere e che gli
orari più a rischio sono la tarda matti-
nata e il pomeriggio dalle 16.30 alle 18 -
ha così sventato il secondo furto in
chiesa in poche settimane, dopo un
tentativo di portar via una statuetta
ad inizio dicembre.

di Gian M. Mancassola

Entro gennaio, dall’area
su cui sorgerà il nuovo tri-
bunale, dovrebbe sparire
anche la montagna di ter-
ra portata a Borgo Berga
per testare la tenuta del
terreno. I vicentini che
usano transitare da quel-
le parti ormai la chiama-
no familiarmente la “spia-
nata delle moschee”. Quel
che rimane dell’austero
Cotorossi è la ciminiera
con lo storico stemma del-
la “R”: tutto intorno una
spianata, appunto, anche
se di moschee non si vede
nemmeno l’ombra. I cater-
pillar hanno demolito tut-
to il resto nel grande pen-
tagono che si distende fra
piazzale Fraccon, la ferro-
via, Borgo Berga e i due
fiumi, Bacchiglione e Re-
trone, che proprio lì van-
no a innestarsi.

In mezzo alla spianata,
sul lato di piazzale Frac-
con, dovrebbe sorgere il
nuovo tribunale, adagia-
to dai progetti dell’arch.
Michele Valentini su una
superficie di 15 metri qua-
drati che i proprietari, la
società Finvi, avrebbero
dovuto cedere al Comune
nell’ottobre scorso.

Pochi giorni prima del-
la scadenza dell’ultima-
tum, tuttavia, la Finvi ha
chiesto una proroga per
eseguire delle prove di ca-

rico con lo scopo di verifi-
care la capacità di tenuta
del terreno, in una zona
compresa fra due fiumi.
Terreno che presenta for-
me di inquinamento, co-
me appurato; un ostacolo
che si è scelto di aggirare
vestendolo con un “cap-
potto”, vale a dire una ma-
xi-soletta di cemento su
cui poggerà l’edificio del

nuovo tribunale. Le demo-
lizioni erano state avvia-
te a fine primavera 2005,
ma negli ultimi mesi sul-
l’ex Cotorossi è piovuta
un’inchiesta della Procu-
ra relativa alla bonifica
del fu complesso indu-
striale.

Ad ulteriore precauzio-
ne, la Finvi, che ha l’obbli-
go di consegnare al Comu-

ne l’area del tribunale
pronta per l’uso, ha chie-
sto tempo per ulteriori
test: tutta l’area è stata
quindi caricata con ton-
nellate di terra, per un’al-
tezza fra i due e i tre metri
su buona parte dei 15 mila
metri quadri.

Il monitoraggio è anco-
ra in corso e si dovrebbe
concludere a fine genna-

io. Tutta l’operazione è a
cura dei privati ed è sorve-
gliata dal team di profes-
sionisti che supporta il
progettista Valentini. Nei
giorni scorsi, in munici-
pio, si è tenuta una riunio-
ne per fare il punto della
situazione. In base alle
prime batterie di risulta-
ti, il cedimento del terre-
no registrato dai sensori

sarebbe inferiore a quan-
to preventivato. La confer-
ma viene anche dall’asses-
sore ai Lavori pubblici
Carla Ancora, che si è con-
frontata con i tecnici co-
munali e con il responsa-
bile del procedimento,
l’arch. Gianni Bressan:
«In questo momento pos-
so dire che i dati sono ras-
sicuranti, ma per avere

un quadro completo atten-
diamo la fine dei test, che
dovrebbe essere entro
gennaio».

Completate le verifi-
che, la Finvi dovrebbe ce-
dere l’area al Comune,
che ne diventerà proprie-
tario. Rispetto alla tabella
di marcia c’è un ritardo di
tre mesi, ma in Comune
non sembrano essere par-
ticolarmente preoccupa-
ti: «Non c’è nessun proble-
ma, dal momento che la
commissione che dovrà
decidere la ditta vincitri-
ce dell’appalto è ancora al
lavoro - argomenta l’asses-
sore -. Per noi l’importan-
te è entrare in possesso
dell’area cantierabile in
tempo per dare inizio ai la-
vori».

L’opera vale 23 milioni
di euro. In lizza ci sono 13
imprese, quasi tutte del
Nord Italia. La commis-
sione aggiudicatrice, pre-
sieduta dal capo diparti-
mento dei lavori pubblici
comunali, l’ing. Umberto
Rossetto, è al lavoro dal 19
ottobre. La scrematura
dei candidati non è anco-
ra completata, in un ban-
do complesso che non si li-
mita a stilare una classifi-
ca in base al prezzo più
basso, ma in base all’offer-
ta qualitativamente mi-
gliore, per garantirsi da
brutte sorprese come ac-
caduto con il cantiere del
teatro e la Cogi di Giusep-
pe Coccimiglio.

Ecco come si presenta l’area dell’ex Cotorossi a Borgo Berga in attesa che venga rimossa la terra portata per testare la tenuta del terreno (Colorfoto)

di Maria Elena Bonacini

L’Avis prende casa in città. L’Asso-
ciazione volontari italiani del san-
gue ha inaugurato la propria sede
vicentina con una cerimonia solen-
ne, aperta dalla sfilata per le vie del
centro di 22 labari di 14 paesi del Vi-
centino e suggellata dalla messa in
cattedrale del vicario generale mon-
signor Pietro Lanzarini. Al termi-
ne, l’apertura e la benedizione del
labaro dell’associazione cittadina,
che ha sede provvisoriamente nella
palestra di via Carducci ed è presie-
duta da Gaetano Bellon.

Erano presenti il primario del
centro emotrasfusionale dr. Mauri-
zio Belloni, che a breve sarà nomi-
nato capo del dipartimento trasfu-
sionale provinciale (Dtp), e diverse
cariche sociali: i vicepresidenti re-
gionali Francesco Ioppi e Gianfran-

co Sottoriva e il presidente provin-
ciale Enrico Iseppi. Quest’ultimo
ha parlato del nuovo dipartimento
e della richiesta, avanzata da più
parti, di rendere gratuita la circola-
zione delle sacche di sangue.

«È fisiologico - afferma - che nei
capoluoghi di provincia ci siano del-
le carenze di sangue, a causa del-
l’elevato consumo. Ritengo sia posi-
tiva la nascita del Dtp, previsto dal
IV piano sangue-plasma regionale.
Il tutto dovrebbe funzionare con un
finanziamento assegnato dal Crat
(Centro regionale attività trasfusio-
nali), che però non ha ancora rice-
vuto i soldi dalla Regione. In questo
contesto, quindi, ci sembra poco
corretto pretendere che il sangue
prelevato dai vari centri possa cir-
colare a costo zero all’interno della
provincia. Ogni Ulss ha infatti il
suo budget di spesa comprensivo
del costo dei medici e del personale

infermieristico che grava nei cen-
tri trasfusionali, al quale si devono
aggiungere le attrezzature e i locali.
Come possono ammortizzare le spe-
se i direttori generali se non riscuo-
tendo dei pagamenti per ogni sacca
di sangue inviata fuori Ulss?».

E poi, sul ruolo dei donatori: «Ri-
tengo che non sia compito delle as-
sociazioni impegnarsi per la realiz-
zazione dei Dtp, anche se li conside-
ro un valido strumento per miglio-
rare l’utilizzo del sangue. È uno
strumento voluto dalla Regione e ci
sembra giusto che sia lei a farsi cari-
co che diventi operativo. Le associa-
zioni devono invece impegnarsi a
sensibilizzare e coinvolgere le per-
sone disposte a donare e a lavorare
affinché almeno in tutta la provin-
cia ci sia una linea guida comune a
tutti i centri trasfusionali di idonei-
tà o di sospensione per i donatori
attivi».

Un momento della cerimonia di inaugurazione della neonata sede vicentina dell’Avis, con i labari delle varie sezioni della provincia

di Anna Madron

Otto percorsi didattici sul tema della Resistenza,
realizzati attraverso interviste, raccolte di docu-
menti, fotografie, diari. Con l’intento di scavare
in un passato nemmeno così lontano e rispolvera-
re pagine tragiche che hanno visto tanti vicentini
opporsi al nazifascismo. Questo lo spirito dell’ini-
ziativa promossa dall’Istituto storico della Resi-
stenza e dell’età contemporanea “Ettore Gallo”,
che in collaborazione con il Csa ha dato il via nella
primavera scorsa al progetto “Giovani e memoria
della Resistenza nel Vicentino”, in occasione del
60˚ anniversario della fine della seconda guerra
mondiale. Protagoniste le scuole, che per mesi si
sono impegnate in un lavoro di ricerca e di rico-
struzione che verrà presentato ufficialmente mar-
tedì dalle 15 alle 18 nella sala anfiteatro del Museo
del Risorgimento di villa Guiccioli. All’appunta-
mento, introdotto dal presidente dell’istituto Giu-
seppe Pupillo, parteciperà il professor Guido Pet-
ter, psicologo, docente universitario, autore di nu-
merosi testi sulle scienze umane, che parlerà de-
gli aspetti formativi e motivazionali dell’insegna-
mento della storia ai ragazzi.

«Un’occasione di aggiornamento per i docenti -
spiega Franco Zaccaria, insegnante alla Scamoz-
zi, una delle scuole che ha aderito all’iniziativa
con un lavoro intitolato “Campo 26, dalla Russia
ai Berici” - ma anche un modo per ricordare il
sessantesimo anniversario della Resistenza e del-
la fine della Seconda Guerra mondiale. Una inizia-
tiva che tra l’altro bene si inserisce nel contesto di
questi giorni in cui si celebra la Giornata della
Memoria e la Giornata del Ricordo. Tuttavia non
si parlerà né di Shoah, né di esodo, né di foibe,
bensì di come parlare e interessare i giovani di
oggi alla storia».

Anche per questo l’IstReVi ha voluto invitare
Guido Petter all’incontro di villa Guiccioli. In uno
dei suoi ultimi scritti, infatti, “Ragionare e narra-
re”, edito da La Nuova Italia, l’autore approfondi-
sce proprio il rapporto tra i giovani e una discipli-
na altamente educativa come la storia. «Far vede-
re ai ragazzi nuove immagini, rivisitare vecchi
documenti, ascoltare testimonianze inedite ha un
grande valore formativo - sottolinea Franco Zacca-
ria - del resto quando non ci sono oggetti esterni a
cui ancorare le memorie, scrive George Orwell in
“1984”, anche l’immagine stessa della propria vita
comincia a perdere forma». Un messaggio recepi-
to dagli studenti coinvolti nel progetto, che sotto
la guida dei loro insegnanti sono andati alla ricer-
ca di tracce e “sentieri nascosti”.

«Sentieri difficilmente percorribili dagli storici
così come dai giornalisti - riprende Zaccaria - per-
ché rappresentano le ultime testimonianze diret-
te e indirette di tante persone sparse nel territo-
rio, spesso senza nome e senza volto». L’obiettivo
di questo cammino a ritroso nel passato non è tan-
to la ricerca scientifica in quanto tale, ma la presa
di coscienza da parte dei più giovani che il pro-
prio presente ha delle radici profonde e che la sto-
ria non è, aggiunge Zaccaria, un insieme di date
da imparare a memoria, ma una realtà dinamica
in continuo divenire. Una realtà alla quale anche
lo studente, pur con la sua parziale capacità criti-
ca, può dare senso e corpo».

Senza dubbio i ragazzi che martedì saranno a
Villa Guiccioli d’ora in poi si accosteranno alla
storia con occhi nuovi. «Fino a ieri camminavo
per i sentieri dei Colli Berici allegro e spensierato
- racconta Riccardo - mentre oggi, ripercorrendo-
li, penso che alcuni giovani, poco più grandi di
me, li avevano battuti guardandosi attorno, timo-
rosi di essere scoperti, avevano dormito nascosti
dentro rifugi e ruderi, ed erano felici di raccoglie-
re i lanci degli Alleati, pensando ad un futuro di
pace e libertà. E questi sentieri, allora, mi sembra-
no diversi».
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